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Il risarcimento del danno

Il risarcimento del danno

Accertata la responsabilità del debitore per l’inadempimento l’art. 123 c.c. dispone che il risarcimento deve tener conto del : 

· danno emergente : perdita effettivamente subita dal creditore ; 

· lucro cessante : mancato guadagno. 

Il creditore deve provare l’entità del danno. 

Se non ci riesce il giudice liquida il danno con valutazione equitativa ( art.126 c.c.) . 

Il risarcimento si limita alle conseguenze immediate e dirette  ( nesso di causalità) e alle conseguenze prevedibili. De l’inadempimento è doloso ( non si adempie volontariamente ) il debitore deve risarcire anche i danni imprevedibili. 

Se si ha concorso di colpa ( l’inadempimento deriva in parte dal creditore) la somma da risarcire è ridotta proporzionalmente. 

Non si risarciscono i danni che il creditore avrebbe potuto evitare usando la normale diligenza . 

La clausola penale .

Con la clausola penale le parti di mettono d’accordo prima quantificando la somma che sarà pagata come risarcimento del danno in caso di inadempimento o di ritardo nell’adempimento. 

Le clausole penali sono diffuse nei contratti internazionali , stipulati fra persone di paesi diversi. 

Sono utili perché il creditore deve solo provare l’inadempimento e non deve provare l’entità del danno. 

La clausola penale limita il risarcimento alla somma di denaro concordata , le parti potrebbero prevedere la risarcibilità del danno ulteriore ( da provare). 

Se la penale è molto alta il giudice potrebbe diminuirla equamente ( si attua la giustizia contrattuale ), ma mancano i criteri legislativi. 

La caparra .

Esistono due tipi di caparra : confirmatoria e penitenziale . 

La caparra confirmatoria ( serve a rendere più intenso il vincolo contrattuale ) si ha quando alla firma del contratto una parte consegna all’altra una somma di denaro a titolo di caparra . E’ necessaria la consegna del denaro, non basta la semplice promessa. 

Nel caso di inadempimento di chi ha dato la caparra , l’altra può recedere dal contratto trattenendo il denaro. Se non adempie la parte che ha ricevuto la caparra l’altra può recedere  ottenendo il doppio dalla caparra data. 

La parte non inadempiente potrebbe però : 

· richiedere l’adempimento 

· chiedere la risoluzione del contratto con il pagamento del risarcimento del danno. 

La caparra penitenziale ha invece il solo scopo di rappresentare il corrispettivo del recesso . 

Il recedente perde la caparra o restituisce il doppio di quella ricevuta. 

Non si può chiedere l’adempimento o la risoluzione. 

In pratica le parti determinano in anticipo quanto vale il diritto di recesso. 

